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Giovedì 19 settembre 201322 VITA DELLA DIOCESI

Voci dalla Terra Santa verso il pellegrinaggio diocesano a cura di Eleonora Bérard

Presentazione di un libro 
nel Salone del Vescovado

Questa settimana le voci
della Terra Santa sono

quelle di due ragazzi italiani
che, nonostante la giovane età,
la conoscono molto bene,
avendo entrambi vissuto e la-
vorato a Gerusalemme. A quat-
tro mani – l’uno, Andrea, è
giornalista mentre l’altro, Gio-
vanni, è fotografo – hanno
scritto un libro intitolato “Ag-
grappati alle radici. Storie e
volti dei cristiani in Terra San-
ta”, per raccontare chi sono e
come vivono oggi i discenden-
ti delle prime comunità cristia-
ne, che letteralmente calpesta-
no ogni giorno le orme di Cri-
sto, della Madonna e dei primi
discepoli. Venerdì 27 settem-
bre prossimo alle h. 20,30, An-
drea Avveduto e Giovanni Zen-
naro saranno ad Aosta. Presso
il Salone del Palazzo Vescovile,
presenteranno il loro libro e
condivideranno con il pubbli-
co ricordi ed emozioni della
loro esperienza in Terra Santa.
L’iniziativa, a cui interverran-
no il Vescovo di Aosta, Monsi-
gnor Franco Lovignana ed il
responsabile diocesano del-
l’Ufficio per la Pastorale del
Turismo, don Mario Tringali, è
stata organizzata in prepara-
zione al pellegrinaggio dioce-
sano che si svolgerà proprio in
Terra Santa ai primi di otto-
bre. L’invito a partecipare è
però rivolto a tutti; sarà l’occa-
sione per conoscere meglio i
luoghi dove il Cristianesimo è
nato e le persone che ci vivo-
no. “Le vicissitudini della sto-
ria – affermano gli autori del
libro – hanno reso questa terra
carica di un significato unico
in tutto il mondo e a chi abita
in questi luoghi è chiesta la re-
sponsabilità, assieme a chi cu-
stodisce i santuari, di mante-
nerne vive le tradizioni, le fe-
ste e le celebrazioni. Spesso si
dice che vivere da cristiani in
Terra Santa  significa vivere
una vocazione dentro la voca-
zione”. Con sensibilità e umil-
tà, in punta di piedi, Andrea  e

Giovanni sono entrati nelle ca-
se di queste persone e sono di-
ventati loro amici. “Gli eredi
degli apostoli – racconta An-
drea -  vivono in questa terra
da stranieri. Sono per lo più di
etnia araba, e vengono odiati
da tutti. Sono disprezzati dagli
israeliani, che li trattano come
arabi (musulmani, secondo la
mentalità corrente). E non so-
no amici neppure degli arabi
musulmani, proprio per la di-
versità di religione. La mag-
gior parte di loro tenta fortuna
in altri paesi. E non è difficile
incontrare più Betlemiti cri-
stiani a Santiago del Cile che
nella stessa Betlemme, pur-
troppo”. Ma proprio dall’in-
contro con la comunità cristia-
na locale, prosegue Andrea, è
nata “l’idea di raccontare le
difficoltà e le speranze di que-
sta terra, di mettere nero su
bianco le storie di quelle per-
sone che vivono in condizioni
difficili, eppure rimangono
qui”. “Che cosa vuol dire esse-
re cristiani a Betlemme – si
chiedeva invece Giovanni – do-
ve è nato il Messia? O a Naza-
reth, dove è cresciuto? Che co-
sa significa abitare nella Città
Vecchia di Gerusalemme, ac-
canto al luogo della Resurre-
zione? Ma anche a Ramallah
in Cisgiordania, a Gaza City e
in tutti quei villaggi sconosciu-
ti al turismo religioso, estranei
al giro dei santuari, ma presen-
ti in quella che chiamiamo
Terra Santa? Volevo andare a
vedere: tra le mie mani, un tac-
cuino e la mia macchina foto-
grafica. Con la fretta di capire
qualcosa, di cogliere un attimo
che fosse sensazionale. Non
riuscivo a scattare, non succe-
deva nulla. Sono riuscito a fo-
tografare quando ho compre-
so l’eccezionale normalità di
chi rimane a custodire, ag-
grappato alle radici, la Verità
del mondo. Ho smesso di cer-
care altro e ho iniziato a vivere
con loro. Nelle case e al lavo-
ro, in chiesa e per strada. I
miei arabi si sono affezionati. Io
mi sono affezionato a loro.
Quando ho smesso di fare il fo-

tografo, ho iniziato a fare le mie
fotografie. L’incontro con An-
drea Avveduto ha aperto una
prospettiva inaspettata: ciò che

entrambi avevamo fra le mani  -
le sue righe e le mie fotografie –
sarebbe potuto diventare stru-
mento per dire ad altri ciò che

avevamo visto. Quella sera, a
Gerusalemme, noi siamo diven-
tati testimoni, in fondo, tutto
era iniziato così”.

Le segnalazioni di Filotea, l’importanza di leggere
AFFINATI ERALDO, UN
TEOLOGO CONTRO
HITLER, MONDADORI,
9,50 EURO
"Dietrich Bonhoeffer, pa-
store evangelico, uno fra i
massimi teologi del Nove-
cento, membro attivo del-
la resistenza al nazismo,
morì il 9 aprile 1945, a
trentanove anni, impicca-
to per ordine di Adolf Hi-
tler. Quando decisi di rie-

vocarne le principali vi-
cende, compresi che le
opere di Bonhoeffer mi
spingevano verso i luoghi
in cui lui era vissuto. Ho

cercato a Roma i riscontri
del viaggio che Dietrich
compì insieme al fratello
Klaus. Sono stato nelle ca-
se aristocratiche che lo vi-
dero crescere. Ho voluto
conoscere le chiese nere
di Harlem, tappa decisiva
per la sua formazione. Mi
sono aggirato fra le dune
sabbiose di Zingst sul Mar
Baltico e i calcinacci di
Finkenwalde, in Polonia.
Ho visitato l'abbazia di Et-
tal, in Baviera. Ho rag-
giunto il patibolo di Flos-
senbürg. Questo libro è il
racconto di quell'itinera-
rio, fisico e spirituale, nel
cristianesimo di Dietrich
Bonhoeffer, un uomo che
non ha esitato a misurarsi
con le tragedie della sto-
ria e la cui vita rappresen-
ta, ancora oggi, una ragio-
ne di speranza per molti
in ogni parte del mondo."
(Eraldo Affinati)

PERILLI DAVIDE, IO
NON HO PAURA. LA
STORIA DI FRANCESCA
PEDRAZZINI, SAN PAO-
LO EDIZIONI, 10,00 EU-
RO
«Io non ho paura». Lo ha
detto chiaro, Francesca.

Quasi ad alta voce, men-
tre tirava su la testa. «Rac-
cogliendo le ultime for-
ze», si dice in questi casi
con una frase fatta. Invece
è vero il contrario. Le for-
ze, per lei, venivano tutte
da quella certezza, ripetu-
ta al marito poche ore pri-
ma di morire.

«Io non ho paura». Le
stesse parole affidate ad
un’amica, il giorno pri-
ma: «Ogni giorno è servi-
to, perché in ogni giorno
ho affidato alla Madonna
tutti i miei cari... Il tem-
po è prezioso. Non ho

paura, sono contenta».
La stessa certezza che ha
plasmato la vita e la mor-
te, la gioia e il dolore, la
salute e la malattia. La
certezza di Cristo. La fe-
de. La vicenda commo-
vente e al tempo stesso
piena di speranza di
Francesca Pedrazzini,
colpita da una malattia
incurabile ma capace di
trovare nella fede la ri-
sorsa per vivere anche
questa prova nella sereni-
tà e nell’amore. Accom-
pagnata dalla famiglia, il
marito Vincenzo, i figli
Cecilia, Carlo, Sofia, e
dai molti amici di Comu-
nione e Liberazione,
Francesca affronta l’ulti-
mo viaggio come la pre-
parazione a una grande
festa. La sua vita e la sua
morte diventano così una
fortissima testimonianza
di fede. La protagonista è
una figura molto signifi-
cativa per il movimento di
Comunione e Liberazio-
ne che ne ha accompa-
gnato il cammino di fede
e la sua storia è un esem-
pio per chi si trova ad af-
frontare la malattia pro-
pria o altrui.

FAUSTI SILVANO, SO-
GNI ALLERGIE BENEDI-
ZIONI, SAN PAOLO EDI-
ZIONI, 14,00 EURO
«Non riferirò quanto ho
fatto io. Registrerò quan-
to altri da me, o il non al-
tro da me e da ogni altro,
hanno scritto in me. Farò
memoria di un viaggio
partito più o meno dalle
caverne e sbocciato per
tutti nell’avventura del
postmoderno. Annoterò,
più che i mutamenti noti
a tutti, quegli incontri che
mi hanno nutrito di gioia
e di libertà». Testimone di
una generazione che è
passata “dalle caverne al
postmoderno”, attraver-
sando guerre, ideologie e
rivoluzioni tecnologiche,
religiose e culturali, Silva-
no Fausti, gesuita teologo,
consegna ai lettori il suo
libro più personale e sin-
cero. I sogni di un nuovo
Concilio e di una Chiesa
meno clericale e meno
occidentale, le (non po-
che) allergie, le benedi-
zioni ricevute e date di-
mostrano un grande amo-
re per la libertà e per il fu-
turo. Una vita e un’epoca
rilette con una profonda

sapienza spirituale, facen-
do tesoro di ogni incon-
tro e di ogni esperienza,
qui e in molti paesi del
mondo, in particolare
nella comunità di gesuiti
e famiglie in cui Fausti vi-
ve da trentacinque anni a
Villapizzone, alla perife-
ria di Milano. La sapienza
spirituale del teologo no-
to a tutti per le sue letture
bibliche trova qui la sua
dimensione più persona-
le e politica.
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